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Il presidente della FIGC Franco Carraro – in accordo con i vice presidenti Giancarlo 

Abete e Innocenzo Mazzini, dopo aver sentito i presidenti delle tre Leghe, 

dell’Associazione calciatori, dell’Associazione allenatori e dell’Associazione arbitri - 

avvalendosi dei poteri straordinari previsti dallo Statuto della FIGC che in caso di 

particolari e urgenti motivi gli consentono di adottare e rendere immediatamente esecutivi i 

provvedimenti di competenza del Consiglio Federale, ha deciso di intervenire con propria 

delibera per garantire il pieno coordinamento della normativa federale vigente con le 

direttive,in tema di lotta alla violenza negli stadi, impartite dal Ministero dell’Interno il 14 

aprile scorso a proposito delle competenze assegnate dal Ministero stesso ai Questori.  

La delibera firmata oggi dal presidente Carraro fa seguito a quella del 13 aprile con la 

quale sono state varate le nuove norme antiviolenza e prevede che nel caso in cui il 

responsabile del servizio preposto all’ordine pubblico abbia ordinato la sospensione 

ovvero il non inizio della gara per i motivi indicati nella circolare ministeriale, “tale 

disposizione verrà comunicata all’arbitro designato per la gara e anche al rappresentante 

dell’Ufficio indagini della FIGC o, in caso di assenza di quest’ultimo, al Commissario di 

campo designato dalle rispettive Leghe, Comitati o Divisioni. 

L’atto di comunicazione ai predetti del provvedimento di sospensione o non inizio 

della gara verrà trasmesso, unitamente a ogni altra documentazione e informazione 

relativa ai fatti che hanno determinato l’ordine della pubblica autorità, agli Organi della 

giustizia sportiva che adotteranno - nel caso di specie - i provvedimenti di loro competenza 

in applicazione di quanto disposto dall’articolo 12 del Codice di Giustizia sportiva”. 


